
 

 

ATTO DI RETTIFICA n.5 

 

RELATIVO ALL’ “AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE A 

SPORTELLO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINANZIARI NELL’AMBITO 

DELLA MISSIONE 4 PNRR “ISTRUZIONE E RICERCA”, COMPONENTE 1 

“POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO 

ALLE UNIVERSITÀ”, INVESTIMENTO 5 “STUDENT HOUSING FUND” FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU - CUP: F44H25001010006”. 

 

MODIFICA ARTICOLO 15 – VARIAZIONI DEGLI INTERVENTI 

 

Con riferimento all’Avviso in evidenza, sono pervenute a CDP richieste di chiarimento in 

ordine alla portata dell’articolo 15 dell’Avviso, recante la disciplina delle variazioni di natura 

soggettiva ed oggettiva ammissibili nell’ambito della procedura. 

 

Al fine di chiarirne con maggior dettaglio la portata, l’articolo 15 dell’Avviso viene sostituito 

come di seguito: 

 

Articolo 15 – Variazioni degli interventi 

 

1. A seguito della presentazione della richiesta di contributo, ove si renda necessario, il 

Soggetto Beneficiario può richiedere una variazione dell’intervento, di natura soggettiva o 

oggettiva, rispetto a quanto presentato in fase di domanda e approvato in fase di 

ammissione, nei limiti e con le modalità di cui al presente articolo. Non sono ammesse 

richieste di variazione di natura oggettiva prima della sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo. 

2. Le variazioni di natura soggettiva sono consentite solo nelle ipotesi di fusioni e/o 

incorporazioni o altri fenomeni successori derivanti da sopraggiunte modifiche legislative o 

regolamentari. Le variazioni di natura soggettiva sono consentite nei casi in cui al Soggetto 

Beneficiario, che abbia sottoscritto l’Atto d’obbligo, succeda, per causa di morte o insolvenza 

o a seguito di ristrutturazioni societarie o di ipotesi di cessione o affitto di azienda o di ramo 

d’azienda, che comportino successione nei rapporti pendenti,  un altro operatore economico 

che soddisfi gli iniziali criteri di selezione di cui al presente Avviso, purché ciò non implichi 

ulteriori modifiche sostanziali e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione delle norme 

riportate nel presente Avviso e/o nella normativa applicabile. Per le variazioni di cui al 

presente comma, saranno svolte le verifiche sui requisiti previsti dall'Avviso, ivi incluse le 

verifiche antiriciclaggio. A tal fine, CDP potrà richiedere ogni documentazione, 

approfondimento e supplemento informativo necessario. 

Il soggetto subentrante assume tutti gli impegni di cui all’Atto d'obbligo e tutti gli obblighi 

previsti nel presente Avviso e/o nella normativa applicabile e si impegna a provvedere alla 

voltura delle polizze eventualmente emesse. 

3. Le variazioni di natura oggettiva, riguardanti le caratteristiche dell’intervento e le relative 

attività, sono consentite solo nella misura in cui non comportino il venir meno dei requisiti 

riferiti ai profili soggettivi e oggettivi di cui agli artt. 6, 7, 9 e 10 del presente Avviso, o il 

mancato rispetto delle tempistiche massime di realizzazione dell’intervento di cui all’articolo 



 

9, comma 3 del presente Avviso. Rientrano tra le variazioni di natura oggettiva le richieste 

di scostamento del cronoprogramma di cui all’art. 16, comma 6, dell’Avviso. 

4. La domanda di variazione deve essere trasmessa tramite PEC all’indirizzo 

cdpspa@pec.cdp.it. Il soggetto beneficiario presenta la domanda di variazione tramite PEC 

all’indirizzo cdpspa@pec.cdp.it. Con riferimento alle variazioni oggettive, la domanda di 

variazione deve essere presentata utilizzando l’apposita modulistica pubblicata sul sito 

internet di CDP. 

5. CDP effettua una valutazione istruttoria sulla domanda di variazione, anche ai fini della 

eventuale rideterminazione del contributo e/o della tariffa, e acquisisce il nulla osta ovvero 

il diniego motivato alla variazione da parte del Comitato di Investimento di cui sarà data 

comunicazione al Soggetto Beneficiario. Resta fermo che il contributo originariamente 

riconosciuto nella Comunicazione di Ammissione e nell’Atto d’Obbligo non potrà essere in 

alcun modo incrementato. 

6. Acquisito il nulla osta, CDP adotta e trasmette al Soggetto Beneficiario l’atto di variazione 

dell’ammissione unitamente all’aggiornamento dell’atto d’obbligo che il Soggetto 

Beneficiario è tenuto a sottoscrivere con le modalità, termini ed effetti di cui al precedente 

articolo 12, comma 12. 

 

 

Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

 Il Direttore Pubblica Amministrazione 

dott. Gianluca Bisognani 

   (firmato digitalmente) 
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